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In tutti gli ecosistemi del pianeta è evidente 
un drastico calo della biodiversità
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Il trend della protezione ambientale in Italia



Importanza della biodiversità

• Importante fonte di materiali e sostanze naturali.

• Potenziale fonte di nuove specie commestibili.

• Potenziale fonte di geni utili.

• Importante fonte di biopesticidi e agenti per la lotta 
biologica.

• Importante fonte di servizi ambientali.





Le foreste come risorsa

• Le foreste ci forniscono 
ossigeno, frutta, 
legname da costruzione, 
legna da ardere, pasta di 
legno per la produzione 
della carta, farmaci, 
resine, gomme, adesivi, 
fibre, coloranti ed altro 
ancora.



I farmaci estratti dalle piante

• Attualmente il 25% dei farmaci prescrivibili 
è estratto da piante. Alcuni esempi:
– la codeina, la morfina e la cocaina (analgesici);
– la digitale (stimolante cardiaco);
– il chinino (un antimalarico);
– la reserpina (un regolatore della pressione);
– il taxolo (un potente anticancerogeno).



I farmaci prodotti o estratti da 
batteri, funghi e animali

• Tra gli antibiotici:
– penicilline, cefalosporine (da funghi);
– eritromicina, streptomicine, tetracicline (da 

batteri);
– la mimosacina (da spugne e lumache di mare).

Tra gli anticancerogeni:
- la cantaridina (da un coleottero).



Servizi ambientali svolti dalle 
specie selvatiche

• Gli insetti, alcuni uccelli
e molti pipistrelli
impollinano una varietà 
di vegetali coltivati e 
selvatici, che noi e gli 
altri animali utilizziamo 
come cibo. 

• Il valore di questo 
servizio è inestimabile.



Gli “spazzini” della natura
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Modificato, da Miller G.T., “Ambiente, risorse, sostenibilità”, Piccin Ed.

Detritivori











I funghi rappresentano un esempio di decompositori







Le larve di insetti rappresentano un esempio di detritivori



Larva di coleottero che sverna in un tronco in disfacimento





Modificato, da Miller (1997), “Ambiente, risorse, sostenibilità”, Piccin Ed.
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Risorse alimentari

• E’ stato stimato che sulla Terra vi siano circa 
30.000 specie di piante con parti commestibili.

• Tuttavia, solo 15 specie vegetali e 8 specie 
animali forniscono il 90% del cibo dell’umanità.

• In particolare, grano, riso, mais e patata
forniscono da sole più cibo di tutte le altre 
coltivazioni messe insieme.



L’agricoltura tradizionale

• Prevede l’utilizzazione di 
molta manodopera umana
e di animali da tiro, 
oltreché di una grande 
quantità di fertilizzanti ed 
acqua.

• Può essere di sussistenza o 
intensiva.

• Produce il 20% del cibo del 
mondo.



L’agricoltura industrializzata

• Prevede l’utilizzazione di 
grandi quantità di 
combustibili fossili, 
fertilizzanti, acqua, 
fitofarmaci e pesticidi.

• Produce enormi quantità di 
monocolture o di animali.

• Produce la maggior parte del 
cibo del mondo e presenta 
un alto impatto ambientale.



L’agricoltura industrializzata
(utilizzo dei fitofarmaci)

https://www.istitutoagrariosartor.edu.it/wp-
content/uploads/2013/11/09-Fitofarmaci-
Lotta-Biologica.pdf

Il file PDF va scaricato e il suo contenuto 
deve essere considerato parte integrante del 
programma d’esame 



L’agricoltura industrializzata
(Sistemi di irrigazione)



L’agricoltura industrializzata
(La concia dei semi)



Il trattore o la zappa?

• Nell’agricoltura industrializzata sono necessarie 10 
unità di energia di combustibile fossile non rinnovabile 
per ogni unità di energia alimentare da consumare.

• Nell’agricoltura di sussistenza, ogni unità di energia in 
forma di manodopera fornisce almeno 1 unità di energia 
alimentare.

• Nell’agricoltura tradizionale intensiva, lo stesso rapporto 
diventa di 1:10.
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Perdita di biodiversità: una 
conseguenza accettabile?

• Sempre più spesso foreste, praterie e 
paludi, ambienti tipicamente caratterizzati 
da un’ampia biodiversità, sono sostituite da 
monocolture estensive.

• In conseguenza di ciò molte specie 
selvatiche vegetali e animali dell’ecosistema 
Terra sono in costante pericolo di 
estinzione.



Qualche possibile 
soluzione



L’agricoltura sostenibile

• Sostituire o integrare le monocolture (a bassa 
biodiversità genetica) con policolture per aumentare il 
raccolto.

• Minimizzare l’erosione e la salinizzazione del suolo.
• Aumentare l’utilizzazione di fertilizzanti di origine 

naturale.
• Ridurre l’uso di combustibili fossili.
• Estendere l’uso della lotta biologica per il controllo dei 

parassiti.
• Eliminare gli sprechi di cibo, attualmente stimati intorno 

al 30%.



Adottare la biodiversità colturale

Coltivare contemporaneamente 
diverse varietà di uno stesso 
prodotto.

Coltivare contemporaneamente 
due o più specie (intercoltura).

Utilizzare l’agroforestazione.



Ottimizzare i sistemi di irrigazione

Sistema tradizionale Sistema a goccia



Le specie del biorepertorio
vivono separate



Le popolazioni del biorepertorio
contano, di norma, altissimi 
numeri di individui



Le specie del 
biorepertorio
sono tipicamente 
composte da individui 
geneticamente identici 
o molto simili



Strato superficiale di un
suolo incolto

Strato superficiale di un 
suolo coltivato

• Alta biodiversità:
• le specie sono autosufficienti

• Bassa biodiversità:
• le specie dipendono dall’uomo



Bloccare la distruzione della 
biodiversità

•Anche solo qualche 
conquista, tra quelle citate, 
genererebbe enormi 
incrementi nella produzione 
globale delle colture prima 
della metà del prossimo 
secolo.
•La possibilità di coltivare 
terreni salinizzati o deserti 
rappresenterebbe inoltre un 
freno alla distruzione della 
biodiversità.



Incrementare la lotta biologica

•Per controllare le popolazioni 
di organismi nocivi si possono 
utilizzare i loro predatori e 
parassiti naturali, tra cui
batteri e virus patogeni.
•Tra gli esempi più semplici:
–Ragni
–Polli contro insetti e malerbe
–Uccelli insettivori
–Pipistrelli

https://sites.google.com/site/spiderin5luciano/
zoologia



Aumentare 
il consumo 
di specie 

acquatiche

La pesca è una fonte importante di proteine per l’uomo, 
costituendo circa il 20% delle proteine animali assunte 
direttamente e il 5% indirettamente, tramite 
l’alimentazione del bestiame.
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Ampliare il biorepertorio



Il microbestiame



Il microbestiame

• Gli insetti, chiamati 
microbestiame, sono 
importanti sorgenti potenziali 
di proteine, vitamine e minerali 
in molte parti del mondo.

• Ci sono circa 450 specie di 
insetti edibili.

• Tra questi, le larve della formica 
nera (Messico), i coleotteri 
d’acqua giganti (Thailandia), le 
larve di farfalle (Sud Africa).

• Il loro contenuto proteico è 4 
volte maggiore di quello della 
carne bovina.



La situazione in Italia



Organismi geneticamente 
modificati: speranze e paure

L'ingegneria genetica 
permette oggi di clonare 
geni “utili” presenti in 
alcuni organismi e di 
“trasferirli” in altri 
organismi che ne potranno 
trarre beneficio.

La speranza è quella di creare 
specie utili più resistenti agli 
insetti, alle malattie e alle 
variazioni ambientali.



Ingegneria genetica

Con il termine generico di ingegneria genetica (più 
propriamente tecnologia del DNA ricombinante) si fa 
riferimento ad una branca della biologia applicata che 
consiste in un insieme molto eterogeneo di tecniche che 
permettono di isolare geni, clonarli, introdurli ed esprimerli 
in un ospite eterologo (differente dall'ospite originale).[1]

Queste tecniche permettono di conferire caratteristiche 
nuove alle cellule riceventi. Le cellule così prodotte sono 
chiamate ricombinanti. L'ingegneria genetica permette 
anche di alterare la sequenza di DNA del gene originale e 
di produrne uno più adatto a rispondere ad esigenze 
specifiche, come avviene ad esempio per quanto riguarda 
gli OGM (da Wikipedia).



Normative sulla possibilità di 
modificare il genoma umano



OGM: i benefici per la salute

• Produzione economica di biomedicine da batteri e lieviti 
geneticamente modificati.

• Produzione di biomedicine da organismi pluricellulari
(piante e animali) geneticamente modificati (farmaci, 
anticorpi, vaccini).

• Produzione di biomolecole (ormoni e altre proteine) 
attraverso diversi liquidi biologici, come ad esempio il latte, 
che viene prodotto in grandissime quantità. 



OGM: i rischi

• Potenziali rischi per l'ambiente e per la salute umana e 
animale.

• Rischi ambientali relativi a cambiamenti nell'interazione tra 
OGM  e ambiente biotico naturale, tra cui persistenza e 
invasività, interazioni con organismi non-target (ad 
esempio, effetti su api e altri insetti non infestanti, con 
conseguenze sulla biodiversità.

• Possibili rischi per la salute umana o animale, tra cui effetti 
tossici causati da proteine sintetizzate dai geni inseriti, o 
tossicità di costituenti diversi dalle proteine, allergenicità, 
cambiamenti nel valore nutritivo degli alimenti e 
trasferimento di resistenza agli antibiotici.





Speranze dall’acquacoltura

• Con il termine di 
acquacoltura si intende 
l’allevamento di 
organismi acquatici in 
ambienti controllati 
d’acqua dolce, 
salmastra e marina.

• Essa fornisce 
attualmente circa il 13% 
del prodotto ittico 
mondiale.



Il sovrasfruttamento dei mari



E per concludere:

• L’uomo ha oggi la responsabilità di curare la 
salvaguardia della vita selvatica e di tramandare 
ai posteri, come fonte di grande importanza e di 
interesse, di conoscenza e di gioia, l’intero 
patrimonio delle diverse forme di vita. 

• L’uomo non ha alcun diritto di privare le 
generazioni future di questa eredità 
fondamentale.

• Lo sterminio di altre creature è una vergogna 
dell’umanità.
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